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IL 25 GENNAIO
Nella secondaria

di I grado congelata
la scelta dell�inglese

�potenziato�
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SCADENZA DOMANDE: 33 FFEEBBBBRRAAIIOO

CONTRATTO COLLETTIVO
NAZIONALE MOBILITA�
PERSONALE DOCENTE
EDUCATIVO E ATA
Riportiamo in questo numero il C.C.N.I. ri-
guardante la mobilità del personale di ruo-
lo siglato dalle organizzazioni sindacali il
21 dicembre 2005. Sui prossimi numeri,
10 e 11, che verranno stampati tra il 9 e
l�11 gennaio e subito spediti agli abbonati, 

pubblicheremo l�ordinanza ministeriale n.
94 del 29 dicembre che detta le disposi-
zioni applicative, gli allegati, le istruzioni
e i modelli di domanda da produrre per i
trasferimenti, i passaggi di ruolo, di catte-
dra e di profilo.

All
�in

ter
no TABELLE VALUTAZIONE DEI TITOLI

ORDINE DELLE OPERAZIONI
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CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI
Fissate al 25 e 26 gennaio le

prove scritte per gli aspiranti aventi
diritto a partecipare al concorso
per dirigenti scolastici in Sicilia.
Una lunga attesa che ha trovato il
suo epilogo sotto l’albero di Natale.

Con apposito decreto, infatti,
datato 23 dicembre, che ha fatto
seguito a quello del 9 dicembre,
con cui era stata approvata la gra-
duatoria definitiva dopo l’espleta-
mento di numerosi ricorsi, il Diret-
tore dell’Ufficio scolastico regiona-
le di Palermo ha stabilito finalmen-
te i giorni delle prove scritte del
concorso di ammissione previste
nell’ambito della procedura con-
corsuale di cui all’art. 1 del concor-
so indetto con D.D.G. del 22 no-
vembre 2004.

Saranno 1.068 insegnanti del
primo settore formativo e 350 del
secondo settore formativo delle
scuole di ogni ordine e grado della
Sicilia, a partecipare al concorso.

I candidati saranno distribuiti nel
liceo scientifico “G. Galilei”, Via
Danimarca n. 54; nell’ I.I.S. “E.
Maiorana” Via Astorino n. 56 e li-
ceo classico “Meli”, Via Aldisio, 2,
tutti ubicati a Palermo.

Lo stesso decreto informa che
nei primi di gennaio sul sito della
Direzione scolastica regionale sa-
ranno indicate le distribuzioni dei
candidati nei vari plessi sopra citati.

Mentre la Sicilia chiude la prima
fase di un percorso iniziato più di
un anno fa, le altre regioni italiane
si accingono a passare alle secon-
da fase, cioè alle prove orali.

Si tratta dell’Umbria che ha fis-
sato le date degli orali con inizio il
24 gennaio e fine il 22 febbraio
2006. La lettera sorteggiata per l’i-
nizio dei colloqui è la “B”. Sul sito
internet dell’Ufficio scolastico re-
gionale dell’Umbria è possibile vi-
sionare l’elenco degli ammessi al-
le prove orali. Segue l’Emilia Ro-
magna che ha fissato l’intervallo di
tempo delle prove tra il 6 febbraio
e il 31 marzo 2006 col sorteggio
della lettera “O”. Quindi la regione
Piemonte con data d’inizio il 22
febbraio e fine per il 16 marzo
2006. In tale regione la lettera sor-
teggiata è la “C”.

Per concludere, riportiamo di
seguito i testi delle prove scritte
che si sono espletate il 21 e 22
novembre scorso in Campania. Ri-
cordiamo che le tracce assegnate
nelle altre regioni sono state pub-
blicate sui numeri 2, 3, 4 e 5.

Ecco i temi assegnati nella re-
gione campana:

Saggio: “Una cultura fornisce ai
suoi portatori un sistema di struttu-
re linguistiche, immaginative e as-
siologiche capaci di orientarli tec-
nologicamente ed emozionalmen-

te in modo da organizzare la vita
individuale e quella sociale in ma-
niera appagante ed efficiente.

Il candidato suggerisca in qual
modo l’eredità della nostra cultura
classica e tecnologica, trasmessa
attraverso la scuola, possa aprirsi
all’integrazione con altre culture
che pacificamente vengono a con-
tatto con noi, secondo i princìpi
normativi, pedagogici e didattici
definiti dalla legge n. 53/2003”.

Progetto: “La legge n. 53/2003
(Delega al Governo per la defini-
zione delle norme generali nell’i-
struzione  e dei livelli essenziali di
prestazioni in materia di istruzio-
ne e formazione professionale)
introduce innovazioni sia nella
progettazione sia nella realizza-
zione del Piano dell’offerta forma-
tiva della scuola all’interno di un
processo che trova riferimento da
una parte nel percorso di cambia-
mento normativo e, dall’altro, nel-
le esigenze e nelle sperimenta-
zioni autonomamente realizzate
nella scuola. Il candidato presenti
un progetto per la formazione dei
docenti della propria scuola sui
temi della riforma che, a partire
dalla valorizzazione delle scelte e
delle buone pratiche, favorisca
l’acquisizione degli elementi teori-
ci e operativi per l’applicazione
della legge n. 53/2003”.

Un anno decisivo
per la scuola

L'inizio del nuovo anno ci offre l'occasione per ri-
flettere sul nebuloso futuro della scuola ormai av-
viata su una strada di riforme non sempre piena-
mente condivise.

Nel corso del 2006 si attendono alcuni decreti at-
tuativi per la definizione dei passaggi necessari, re-
lativi ai nuovi assetti. Principalmente il trasferimento
di nuove competenze alle regioni che non solo sa-
ranno responsabili della formazione professionale,
ma avranno anche più ampi poteri, di tipo organiz-
zativo e gestionale, nel settore educativo. La com-
plessa materia non pone solo problemi d'ordine
funzionale organizzativo, ma anche sostanziali, le-
gati al finanziamento della scuola stessa.

Questo è il motivo concreto che renderà quindi
graduale il decollo delle riforme.

Elio Calabresi

continua pagina 2

Educare alla Convivenza Civile
Indicazioni metodologiche e proposte operative per
la progettazione e la valutazione di percorsi formativi

Richiedi il numero alla nostra Casa Edi-
trice La Tecnica della Scuola - Ufficio
copie Via Tripolitania 12 - 95127 Cata-
nia - inviando euro 3,50 in francobolli.
Prezzo scontato a euro 2,50 se la copia
viene richiesta con servizio 899 tramite
il nostro sito www.tecnicadellascuola.it.

scuolainsieme 

Un numero di Scuolainsieme 
costa solo 3,50 euro

BIMESTRALE DI CULTURA E INFORMAZIONE SCOLASTICA

NEL DOSSIER DEL N. 2 - DICEMBRE 2005



10 gennaio 2006, n. 9 LA TECNICA DELLA SCUOLA2

Sullo sfondo, ma altrettanto impor-
tante, rimane l'esigenza della conser-
vazione dell'unitarietà del sistema for-
mativo sul piano nazionale, con riferi-
mento a prestabiliti standard di qualità
ed efficacia. Già dal prossimo anno
2006/2007 l'attuazione della riforma
toccherà l'ultima classe del primo ciclo
(ex terza media), mentre l'attuazione
della riforma delle secondarie di II gra-
do partirà l'anno successivo.

Occorre prima adottare un decreto
ministeriale per disciplinare la con-
fluenza degli attuali licei e degli istituti
tecnici nei nuovi licei. Rimane ancora
aperta la polemica sulla compilazione
del portfolio delle competenze indivi-
duali degli studenti, di cui alla C.M. 10
novembre 2005, n. 84. Molti docenti si
rifiutano di compilarlo, in attesa che
tale attività sia prevista da una norma
contrattuale, e si chiariscano funzioni
e competenze del tutor, poiché questa
funzione non è definita, in termini di
profilo professionale e relativa remu-
nerazione, in sede contrattuale.

Si teme che attraverso le figure
strumentali s'introducano differenzia-
zioni nello stato giuridico dei docenti.
E' una materia questa che, per ora, è
riservata alla contrattazione sindaca-
le, ma che sarebbe seriamente com-
promessa dal nuovo progetto di leg-
ge sullo stato giuridico del personale
in discussione alla Commissione
Cultura della Camera. Questo pro-

getto sembra per ora accantonato,
mancando anche i tempi tecnici per
la sua approvazione, ma probabil-
mente sarà riproposto dopo le pros-
sime elezioni. Da queste elezioni
dall'esito incerto, dipenderà infine,
occorre ricordarlo, il destino dell'inte-
ra riforma. Se la compagine di Go-
verno non acquisirà la maggioranza,
è prevedibile che molti aspetti di es-
sa saranno ripensati e rimodulati.

Per quanto riguarda le risorse da
destinarsi alla scuola, non vi sono
novità di rilievo. Ci saranno ancora
difficoltà per trattare il prossimo con-
tratto, che copr irà i l  quadr iennio
2006/2009. Probabilmente se ne ri-
par lerà nel secondo semestre di
quest'anno. Intanto gli aumenti previ-
st i  per i l  b iennio contrat tuale
2004/2005 saranno erogati nella bu-
sta paga di questo mese.

Anche per il personale delle Acca-
demie e dei Conservatori la recente
approvazione (poco prima di Natale)
dell'ipotesi di contratto da parte del
Consiglio dei Ministri dovrebbe con-
sentire il pagamento degli aumenti
dal prossimo mese di marzo, dopo la
registrazione alla Corte dei Conti e
la successiva firma definitiva tra l'A-
ran e i sindacati.

La riforma, è necessario ricordarlo
ancora, prevede lo schema di riferi-
mento dell'azione educativa, ma come
calarla nella realtà dipenderà, in ma-
niera decisiva, dalla capacità ed impe-
gno dei protagonisti. Senza una con-
vinta adesione degli insegnanti essa

potrebbe ridursi ad un mero ossequio
formale alle novità, cui manca un sin-
cero cambiamento nell'attività quoti-
diana. La riforma decollerà definitiva-
mente quando i docenti sentiranno di
essere giustamente apprezzati, quan-
do sarà riconosciuta la centralità della
scuola e sarà dato un sicuro ricono-
scimento alla loro creatività operativa
e alla delicata ed importante funzione
di mediatori culturali. Ruolo che appa-
re oggi quanto mai importante, dato
che le nuove tecnologie dell'informa-
zione sembrano cancellare distanze
ed ostacoli.

L'introduzione su larga scala dell'e-
learning ha consentito a molte Univer-
sità e ad alcune scuole di moltiplicare
l'offerta formativa differenziandola per
modalità di fruizione e bacini d'utenza.

Anche le scuole negli ultimi cinque
anni hanno fatto molti passi in avanti
utilizzando in maniera sempre più pe-
netrante le nuove tecnologie. In breve
tempo, la multimedialità è diventata
ben più di un sussidio didattico, modi-
ficando lo stile e i contenuti dei sape-
ri. I progetti e le reti di scuole si molti-
plicano consentendo, già oggi, ciò
che appena cinque anni fa appariva
utopico.

E l'avvento di collegamenti ad inter-
net a banda larga senza fili (wi-fi) con-
sentirà l'accesso ad internet in ogni
aula senza costosi cablaggi, mentre il
nuovo standard WiMax, già operativo
in alcune grandi città, renderà ancora
più economici e veloci i collegamenti
su scala ancora più ampia.

Un anno decisivo per la scuola
>> di Elio Calabresi

Z O O M

La rivista cattolica francese Missi, con redazione a Lione, ha
ospitato nel numero di dicembre 2005 questa mia lettera (ne
dò la traduzione italiana):

“Nella foto che glorifica la dinastia reale del Belgio da voi
pubblicata nel n. 91, compare anche il ritratto del famigerato re
Leopoldo II. Costui sedette sul trono di Bruxelles dal 1865 al
1909 e si rese responsabile di un immane genocidio della po-
polazione del ‘Congo belga’, che sotto il suo feroce dominio
coloniale si ridusse da 25 a 15 milioni di abitanti. [...] Poiché le
vittime di quel precursore di Hitler hanno diritto alla giustizia
della verità, vi chiedo di compiere un gesto di cristiana purifi-
cazione della memoria informando i vostri lettori sui gravissimi
crimini contro l’umanità addebitabili a quel personaggio”.

Missi ha soddisfatto in parte la mia richiesta riportando la
lettera, ma si è attestata sulla linea negazionista della corte
belga, replicando così: “Dal 4 febbraio al 9 ottobre, si è tenuta
al Museo reale dell’Africa centrale, a Bruxelles, una mostra in-
titolata La memoria del Congo. Il tempo coloniale. Un libro con
lo stesso titolo [...] è uscito sotto la responsabilità di un grande
africanista contemporaneo, il professor Jean-Luc Vellut. Ecco
due estratti [...] concernenti questo argomento: ‘Non esiste al-
cun fondamento scientifico all’affermazione che la popolazione
del Congo si sarebbe ridotta del 50 per cento a causa delle
brutalità del regime del caucciù’ e ‘il regime leopoldiano non è
stato all’origine di un genocidio’’. Ciò non rimette in discussio-

ne gli eccessi e i crimini compiuti in occasioni sempre più nu-
merose, ma toglie loro ogni carattere generale e sistematico”.

Non sono d’accordo. Il Museo reale di cui si parla è un’isti-
tuzione celebrativa del colonialismo belga, voluta dallo stes-
so Leopoldo II, il quale investì in un’ipocrita campagna di
propaganda contro lo schiavismo arabo una parte degli im-
mensi profitti del caucciù congolese, da lui ottenuti mediante
la riduzione in schiavitù di milioni di indigeni, spremuti nel la-
voro spesso fino alla morte, e massacrati se si rifiutavano di
obbedire.

Che gli “eccessi” non fossero l’eccezione ma la regola del
regime di terrore instaurato da Leopoldo II nel Congo per il
massimo sfruttamento delle sue risorse, lo documenta il libro
dello studioso statunitense Adam Hochschild “Gli spettri del
Congo - Re Leopoldo II del Belgio e l’olocausto dimenticato”
(Rizzoli).

Nel leggere le atrocità che vi sono raccontate (eccidi di inte-
re comunità; teste e mani mozzate; donne e bambini presi in
ostaggio e violentati per costringere gli uomini a lavorare come
schiavi; colonne di portatori macilenti incatenati per il collo; fru-
state a profusione) mi sono sentito male tre volte.

Penso che il Belgio non la passerebbe liscia se negasse l’o-
locausto degli ebrei. Ma può negare impunemente il suo “olo-
causto nero”, perché tutti gli Stati ex colonialisti ed ex schiavi-
sti hanno gli armadi della storia pieni di scheletri africani.

>> di Nicola Bruni

il ppunto 
di vvista Gli spettri del Congo
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LLuuiiggii SSeellllaarroo
Unione studenti di Milano

a cura di 
Reginaldo 

Palermo

Parola di...

inora la protesta degli studenti contro
la riforma c�è stata ma in forma piuttosto conte-
nuta. Dobbiamo aspettarci un inizio d�anno con
i �fuochi d�artificio�?

Quest�anno le proteste contro il Ministro della
�D_istruzione� sono state numerose e sono cul-
minate il 12 ottobre con una manifestazione na-
zionale; solo a Milano, contro la riforma, sono
scesi in piazza 10mila studenti, a Roma ce n�era-
no 100mila. Ma il movimento è forte non solo di
accuse: abbiamo promosso molte iniziative per
proporre elementi di riflessione sui problemi del-
la democrazia nella scuola, della laicità e del-
l�accesso allo studio. 

Nel programma elettorale del centro-sinistra si
parla di obbligo a 16 anni. Cosa ne pensa l�Uds?

Per quanto riguarda l�obbligo scolastico l�Unio-
ne degli studenti chiede subito l�innalzamento a
18 anni, in quanto non si può credere che assol-
vere all�obbligo scolastico andando a scuola sia
uguale ad assolverlo frequentando, per esempio,
un corso da apprendisti parrucchieri, oppure la-
vorando in fabbrica. L�alternanza scuola-lavoro si
inserisce perfettamente in questa logica. In que-
sto modo, infatti, moltissimi studenti saranno in-
dirizzati verso una formazione/apprendistato si-
mile al vecchio avviamento professionale.Tutto
ciò si configura come un lavoro minorile autoriz-
zato, legale, non retribuito e senza diritti per gli
studenti. Con grande gioia di qualche confindu-
striale e in omaggio all�idea che ci sia chi è nato
per studiare e chi invece è nato per zappare.

Nello stesso programma non si parla mai
esplicitamente di abrogazione della legge 53: la
considerate una mancanza grave?

Per ora solamente Bertinotti (Rifondazione) e
Pecoraro Scanio (Verdi) hanno parlato chiara-
mente di abrogazione. Romano Prodi, da presi-
dente dell�Unione Europea, ha espresso un pare-
re ottimo sulla riforma e tuttora resta uno dei fir-
matari della direttiva Bolkestein, principale fatto-
re di privatizzazione di servizi pubblici essenzia-
li come istruzione, sanità e giustizia. La nostra
associazione si considera extra-parlamentare e
sottolinea il rischio che un futuro Governo an-
che di sinistra possano commettere gravi errori,
tali da portare ad una rottura con il movimento
degli studenti. Il nostro motto è: �Per quanto di
sinistra, non con la sinistra�.

La �piazza� milanese non è stata tenera nei
confronti del ministro Moratti. Cosa succederà
se il Ministro diventerà Sindaco della città?

In realtà, non critichiamo la persona ma il suo
operato, che secondo noi non è stato affatto eccel-
lente. Comunque, l�Uds di Milano si augura che la
signora Letizia Moratti non vinca le elezioni.
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